
Approda al Tribunale di Torino il
contenzioso tra Fiat e Fiom Cgil sul-
la ex Bertone. Domani il sindacato
di Maurizio Landini depositerà
un’azione legale nei confronti
dell’azienda per la costituzione, ap-
pena avvenuta, delle newco di Mira-
fiori e Pomigliano d’Arco. Quella,
per intenderci, il cui contratto nelle
intenzioni di Fiat dovrebbe venire
sottoscritto anche alla ex Bertone a
partire da gennaio prossimo. «Ab-
biamo fatto di tutto perché si potes-
se aprire la strada per una trattati-
va, ma non è stato possibile», dice
Landini. Adesso, la Fiom passa al
contrattacco con l’azione legale. Le
newco violerebbero le regole - spie-
ga il sindacato - in materia di trasfe-
ribilità di impresa che implicano la

«portabilità» dei diritti dei lavoratori.
«La newco di Pomigliano - precisa
Landini - è finalizzata ad aggirare le
leggi italiane ed europee sul trasferi-
mento d’impresa». In più, «è costrui-
ta in modo da lasciare fuori - aggiun-
ge - le realtà sindacali che non hanno
firmato l’accordo del 29 dicembre»
(guarda caso, la Fiom Cgil). Un accor-
do che verrebbe utilizzato in sostitu-
zione del contratto nazionale dei me-
talmeccanici, cui finora gli operai
Fiat hanno fatto riferimento. Anche
per questo Landini denuncia il tenta-
tivo da parte della Fiat di cambiare la
Costituzione del Paese: «Se passa
l’idea che si esce da Confindustria e si
fanno contratti individuali - spiega -
siamo alla destrutturazione del siste-
ma sindacale. È qualcosa di grave
che non riguarda solo i lavoratori,
ma la democrazia stessa».

PORTABILITÀDEI DIRITTI

Prosegue Landini: «La richiesta di di-
missioni in vista della riassunzione
nella newco è un tentativo di aggira-
re le leggi sul trasferimento d’impre-
sa, per non applicare il contratto na-
zionale e per far perdere ai lavorato-
ri, nel trasferimento, i loro diritti. È
un comportamento antisindacale»,

sottolinea il leader Fiom chiarendo
che l’azione legale «è volta a chiede-
re che gli accordi stipulati nei vari
stabilimenti a queste condizioni sia-
no considerati nulli». L’intenzione,
comunque, non è quella di passare
la palla ai giudici, assicura Landini:
«Il lavoro sindacale continuerà, pri-
ma di tutto con lo sciopero generale
del 6 maggio che noi abbiamo este-
so a 8 ore».

Intanto proprio per discutere il
futuro delle Officine automobilisti-
che Grugliasco, l’ad di Fiat, Sergio
Marchionne, incontrerà martedì al
Lingotto i leader di Cgil, Cisl, Uil e
Fismic, Susanna Camusso, Raffaele
Bonanni, Luigi Angeletti e Roberto
Di Maulo. Parteciperanno anche i
rappresentanti dei metalmeccanici.
«Bisogna ripartire dal piano indu-
striale - dice Camusso in merito
all’incontro - e capire qual è la pro-

spettiva e non scaricare sui lavorato-
ri i problemi della competizione di
questo periodo». Martedì è in pro-
gramma anche l’assemblea dei lavo-
ratori della ex Bertone. Mentre il 30
aprile si terrà l’assemblea nazionale
dei delegati della Fiom presso la
Fiat di Torino. «Abbiamo deciso di
farla di sabato - spiega Landini - per
non danneggiare quei delegati ai
quali, non avendo firmato l’accordo
di dicembre, è stato ridotto il monte
ore per l’attività sindacale».❖
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Per evitare «la chiusura di mol-
te imprese», pressate dalle scadenze
delle rate dei debiti con l'erario, Re-
te Imprese Italia, la superorganizza-
zione delle Pmi, ha messo a punto
una serie di proposte rivolte ad Equi-
talia, «per una riscossione più
equa», condensando i suggerimenti
in una lettera ai vertici di Equitalia.

Chi sbaglia deve pagare e va punito
con sanzioni - è in sostanza la richie-
sta di Rete Imprese - sono però neces-
sarie soluzioni per le imprese che
seppure debitrici, vogliono mettersi
in carreggiata. Insomma, rate più
umane e più sostenibili. Quindi, al-
lungamento delle rate, taglio degli
interessi di riscossione, tetto di incre-

mento delle somme dovute, sono al-
cune delle proposte avanzate dalle
cinque organizzazioni (Confesercen-
ti, Casartigiani, Cna, Confcommer-
cio e Confartigianato) per migliora-
re le condizioni di riscossione coat-
ta. Riforme che, se varate, daranno
un respiro di sollievo alle imprese
(che in questi anni hanno alzato i vo-
lumi di debito fiscale), ma anche ai
singoli cittadini, alle prese con le car-
telle esattoriali che reclamano riscos-
sioni, dalle multe alla tassa sui rifiu-
ti. Ma i vantaggi sono anche per l'Era-
rio, dice Rete Imprese, più sicuro di
riscuotere il dovuto.❖
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In breve

Battaglia legale: domani la
Fiom depositerà il ricorso con-
tro le newco per Pomigliano e
Mirafiori. Landini: «Vogliono
aggirare le leggi sul trasferi-
mento d’impresa per non appli-
care il contratto nazionale».
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Imprese e debiti fiscali:
«Si cambi o chiudiamo»

MarioDraghi governatore di Bankitalia

Il programma di riforme del si-

stemafinanziariosta rafforzando il si-

stema globale, tuttavia permangono

«sacche di debolezza» nel sistema

bancario globale, che in alcuni Stati

sono strettamente correlate con i ri-

schio sui debiti pubblici. Lo ha rileva-

to il presidente del Financial Stability

Board,MarioDraghi, conun interven-

toal comitatosuquestionimonetarie

e finanziarie dell’Fmi: «Bisogna anda-

re avanti con il risanamento».

Draghi: «Debolezze
nel sistema
bancario globale»

«L'Italiaèfuoridalla listadeipae-

si con potenziali rischi sistemici, e non

ci dispiace affatto». Lo ha affermato il

ministrodell'Economia,GiulioTremon-

ti a margine dell’Fmi. Venerdì i paesi

del G20 hanno deciso di avviare un

monitoraggio di sette paesi ritenuti

avere squilibri finanziari che possono

creare dei rischi per tutta l'economia

gloable. «Non si è parlato di inserirvi

l'Italia»,harilevatoTremonti.«Natural-

mente tutti hanno problemi,ma rischi

sistemici in casasua l'Italianonneha».

G20, Tremonti:
«L’Italia fuori
dalla lista nera»

Non solo i sindacati, ma anche i

lavoratoridellaVinylssarannoaRoma

martedìapresidiarelariunionealmini-

sterodelloSviluppo.Dopolascadenza

dei termini per l'ingresso del fondoGi-

ta, i lavoratorivogliono far sentire il lo-

ro“peso”nell'incontrodurante ilquale

si cercherà una soluzione alternativa.

Gli operai si dicono sconcertati per la

mancatachiusuradell'accordoconGi-

ta e continuano a protestare: a Porto

Torres e aMarghera.

Vinyls, continuano
le proteste
dei lavoratori

Tribunali
banche e
condanne

Il decreto cosiddetto «salvabanche» approvato nel Milleproroghe «si sta rilevando

unveroeproprioboomerang».Loafferma l'Adusbefrilevandoche«i tribunali lo ignorano

per la sua evanescenza continuando, al 90%, ad emettere sentenze di condanna delle

banche con ordinanze di restituire» quanto trattenuto indebitamente.

A febbraio la differenza tra i

tassiapplicatidallebancheita-

liane e quelli del resto d'Euro-

pa è salita allo 0,45%, mentre

quella sul credito al consumo

è schizzata all'1,18%.
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